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Adunanza straordinaria di prima convoecazione - Seduta pubblica

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO ACCESSO

L'anne millenovecentonevantacingue , il gilorno SEI del mese di MARZO,
alle ore 21.00 nella sala delle adunanze, si & riunite il Consiglio
Comunale, convocato con l'osservanza delle modalitd e nei termini
prescritti.

All'inizio della trattazione dell'argomento di cui in oggette risultano
presenti i Consiglieri Comunali sotlo indicati

I N, T Cognome e nome I Pres I fiss I
i1 I ICARDI Stefano -~ Sindaco 1 ST I ¥
Iz I ALIBERTI Sergio ~ Assessore I ST X I
I 3 I DAMIAND G. Battista - R&sessore I ST I I
I 4 1 FORLAND Vincenzo -~ fssessore I 51 I 1
I 5 X PETTAZZT Franco - fAssessore I ST I I
I s I BONINO Giuseppe I ST I X
7 1 CASTAGNA GianfTranco I 51 I I
I8 I MOGLIOTTI Claudio I ST T I
I 9 I PORZIO Sistino I $1 I I
I 10 ¥ VIGNALE Giovanni L ST I I
I 11 1 VIGNALE Vincenzo I ST I I
I 12 I VISCONTY Giuseppe I I ST I

TOTALI T 11 I 1 I

Partecipa all'adunanza il Segretario Comunale dott. Anna Sacco Botto,
che provvede alla redazione del presente wverbale.

Essendo legale 1l numero degli intervenuti, il Sig. Stefance Icardi,
nella sua gqualitsd di ViceSindaco, assumme la presidenza e dichiaras aperta
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



aceessol.app
IL CONSIGLIO COMUMNALE

VISTO l'art. 7 della leqgge 8 giugnoe 1980, n. 142, ' Ordinamento
delle autonomie locali", in merito alla regolamentazione del diritto
di accesso agli atti amministrativi con il quale si assicura al
cittadini l'informazione sullo stato degli attl e del provvedimenti
che 1i riguardano e, che, piu' generalmente, investono la
collettivita';

VISTA la legge 7 agosto 1290, n. 241, " Nuove norme in materia di
procedimento amministrative e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi", che stabilisce 1 principi generali per l'attuazione
di tale dirittos

VIsSTO i) D.P.R. 27 giugno 1992, n.352, " Redolamento per la
disciplina delle modalita' di esercizio e dei casi di esclusione del
diritto di accesso al documenti amministrativi, in attuazione
dell'art. 24, comma 2, della legge 7 agosto 1890, n. 241, recante
nuove norme in materia di procedimento ammnistrative e di diritto di
accesso al documenti amministrativi';

VISTE le circolari ministeriali in materia emanate a maggior
chiarimento delle procedure di attuazione del diritto in oggetto;

VISTO lo schema di regolamento prredisposto dall'ufficio di
Segreteria, composto di n.31 articoli, e ritenutolo conforme alle
esigenze organizzative di questo Comune;

VISTO 1o Statuto comunales

PRESO ATTO del parere fTavorevole espresso dal Segretario Comunale

Con voto favorevole unanime reso nei modi di legges;
DELIBERA

1° -~ di adottare il REGOLAMENTO DEI DIRITTI DI ACCESSO DEI CITTADINI
ALLE INFORMAZIONI ED AGLI ATTI E DOCUMENTI AMMINISTRATIVI, composto
di . 31 {(trentuno) articoli, ed allegato al presente atto a fTarne
parte integrante.

al
sensi dell'art. 53 della legge 8/6/80 n. 142, per quanto di competenza;
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Capo I
I DIRITTI D'ACCESSO

Art. 1
Fonti e finalita’

Il presente regolamento determina le misure organizzative per
l'attuazione dei principi affermati della legge 8 giugnoe 1990,
n., 142 e delle disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto
1880, n. 241, del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 3%2, dello statute
comunale e dai wvari regolamenti comunali, per assicurare la
trasparenza e la pubblicita' dell'attivita' amministrativa ed
il swo svolgimento Imparziale, atbtraverso l'esercizio del
diritto di accesso ¢ della wvisione agli atti, al documenti
amministrativi & d alle informazioni in POSSE8S0
dgell’Amministrazions.

In conformita' a quanto stabilito dall'art. 7 della legge 8
giugno 1980, n. 142, tutti gli atti dell'Amministrazione
comunale sono pubblici, ad eccezione di quelli riservatl per
espressa indicazione di legge o per effetto di provvedimenti
amministrativi specifici.

Tl presente reqolamento assicura ai cittadini, singoli ed
associatti, il diritte di accesso agli atti amministrativi e, in
generale, alle informazioni d i cui 0! in possesso.
L'Amministrazione, per rendere effettiva e consapevole la loro
partecipazione all'attivita' del Comune.

Il regolamento assicura altresi' il diritto di accesso al

documenti amministrativi formati o stabilmente detenuti

dall'Amministrazione comunale o0 dal concessionari di pubblici

servizi comunali, a chiunqgue wvi abbia interesse per la tutela

di situwazioni giuridicamente rilevanti, ai eensi degli artt. 22
@ 23 della legge 7 agosto 1980, n. 241.

L'esercizio del diritto di visione degll atti del procedimento
amministrative, stabilito dall'art. 10 della leygge 7 agosto
1980, n. 241, e' assicurato ai soggetti nei confronti dei qualli
il provvedimento fTinale e' destinato a produrre effetti ed a
tutti gli altri che intervengono al sensi degli art. 7 e 9
della stessa legge, nella forma piu' idonea a garantire la loro
partecipazione consapevole al procedimento stesso, da parte del
soggetto competente tenuto ad effettuarne l'istruttoria, a
formare l'atto conclusivo o a detenerlo stabilmente.



Capo II
SOGGETTI DEI DIRITTI DI ACCESSO

Art. 2
Soggetti del diritto di accesso alle informazioni ed agli atti
dell'Amministrazione comunale.

Il diritto di accesso alle informazionl ed agli atti
dell'Amministrazions comunale, di cui all'art. 7 della legge 8
giuvgno 1990, n. 142, e' assicurato:

a) a tutti i cittadini residenti nel Comune, dotati della
capacita' di agire secondo l'art. 2 del Codice Civile;

b) ai consiglieri comunali esd agli altri soggetti ai quali il
diritto di accesso ¢' garantito da norme speciali, di cui
all'art. 25 del presente regolamento;

¢) al rappresentanti delle:

~ associazioni ed istituzioni registrate per Ll'attivita' di
partecipazione che swvolgono nel Comune;

-~ organizzazioni di wvolontariate iscritte nel registri di cui
alltart. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266

~ associazioni di protezione ambientale riconosciute ail sensi
dell'art. 18 della legge 8 luglio 1886, n. 349;

d) al rappresentanti delle:

- istituzioni ed associazioni di cittadini che hanno sede nel
Comune e che, pur non rientrando fra quelle in precedenza
elencate, svolgono noteoriamente sul territorio comunale
attivita' sociale, culturale ed economica d'interssse
generale;

-~ persone giuridiche, pubbliche e priwvate, che hanno sede o
centro di attivita' nel territorio comunale;

@) alle pubbliche amministrazioni che siano interessate
alltaccesso alle Informazioni ed agli atti per lo
svolgimento delle funzioni ad esse attribuite;

) ad ogni altra persone fisica o giluridica, amministrazione,
istituzione, associazione o comitato portatore d'interessi
pubblici e diffusi che non abbla residenza, sede o centro di
attivita' nel Comune e che richieda di essercitare i diritti
di accesso sopra stabiliti per le finalita' e con i limiti
previsti dal successivo art. 3.

2. La richiesta di accesso da parte di pubbliche Amministrazioni
deve essere effettuata dal dirigente responsabile per materia
presso le stessea.



Art. 3
Soggetti del diritto di accesso ai documenti amministrativi
Definizione di documento amministrativoe

Il diritte di accesso al documenti amministrativi &' esercitato
da chiunque wi abbia un interesse diretto e concreto per la
tutela di situazionl giuridicamente rilevanti, in conformita' a
quanto stabiliteo dall'art. 22 della legge 7 agosto 1980, n.
241 .

Il dirittoe di accesso dei soggetti di cul al precedente comma
g' esercitato relativamente ai documenti amministrativi ed alle
Informazioni, ad essi pertinenti che siano in relazione con
ltinteresse sopra definite del guale l'interessato dimostri,
ineguivocabilmente, la titolarita'.

Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicance a tutti
i soggetti di cul all'art. 2.

Con la definizione "documento amministrativoe" si intendg ogni
rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica
g di qualuncue altra specie del contenuto di documenti, anche
interni, formati dagli organi del Comune, o di atti di altre
pubbliche amministrazioni o, comungue, di documenti stabilmente
detenuti dall'Ente e dallo stesso utilizzati ai fini della
propria attivita' amministrativa.

CapoIII
ORDINAMENTO DEL SERVIZIO

Art. 4
Sistema organizzativo

Con i provvedimenti previsti dal presente regolamento
l'Amministrazione adegua l'organizzazione comunale per
l'attuazione dei principi e delle garanzie stabilite dalle
leggi 8 giwgno 1990, n. 142, e 7 agosto 19920, n. 241, dal
D.P.R. 27 giugno 1892, n. 362, dallo Statuto e dal precedente
artt. 1 e stabilisce le norme per l'individuazione dei soggetti
che, nell'ambito della stessa, hanno 1l dovere di assicurare il
pieno e tTtempestivo esercizic dei diritti deil cittadini, con
tutte le responsabilita’ conseguenti.

In considerazione delle scarsita' dell'organico comunale tale
da non consentire 1l'istituzione di uno specifico Centro dei
Servizi come Settore comunale autonomo ed altresi', tenuto
cento del fatte che la media annuale delle richieste di accesso
puo' essere valldamente evasa con la semplice costituzione di
un sistema organizzative, il servizio e' attuato immediatamente
dal responsablile dello stesso secondo 1l succitato indirizzo e
con le modalita® di cui ai seguenti articoli.
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Art. 5
Organizzazione del servizio nell'ambito
di ciascun settore comunale

L'esercizlio dei diritti di accessoe e' assicurate con
l'istituzione di wn apposito servizio il guale si provvede al
disbrige di tutte le procedure relative all'accesso alle
informazioni, alla visione degli atti e dei documenti

amministrativi ed al rilascio di copia degli stessi al soggetti
previsti dai precedenti art. 1, 2 e 3.

Le specifiche competenze sono individuate dal Segretario
Comunale.

Art. 6
Semplificazione dei procedimenti

L'esercizlo del dirittli di accesso o' assicurato mediante
procedimenti amministrativi essenziali, semplificati da
espletarsl in tempi ristretti, secondo criteri di economicita!’
2 di efficacia nell 'interesse deli richiedenti.

i applicano per gli adempimenti previstil dal presente
regolamento, le norme di cui ala legge 4 gennaio 1968, n. 16.
Gli impiegati preposti al servizio di accesso ed i loro
sostituti possono essere incaricati dal Sindaco delle funzioni
di autenticazione delle sottoscrizioni di cui all'art. 20,
nenche' di quelle previste dagli art. 6 e 14 della legge
predetta.

Art. 7
Attivazione e funzionamento del serwvizio di accesso

Il Sindaco pubblicizza l'attivazione del servizio, indicando le
modalita' generali per l'esercizio dei diritti di accesso.
L'informazione wviene disposta mediante manifesti o altri mezzi
di comunicazione.

Il $egretario comunale coordina l'attuazione operativa del
servizio.

Interviene per rimuovere le difficolta' che possono presentarsi
per assicurare che 11 funzionamento complessivo del servizio
abbia inizlio senza ritardi e sia regolare e tempestivo.

Mel corso del primo anno, esamina lo state di attuazione del
servizio, le difficolta' che si sono verificate, le proposte ed
i rilievi dei cittadini ed i provvedimenti da adottare per
conseguire livelli di elevata efficilenza.

Nell'ambito del servizio, ciascun procedimento di accesso e
interamente attribuito al dipendente che e' in possesso
dell'informazione o detiene il documento.



E' letituito un protocollo relative alle procedure di accesso,
sul quale sono registrate richieste scadenze, templi, e natura
delle risposte.

I} protocollo e' tenuto dal responsabile del procedimento di
cui al successivo art, 8.

Art. 8
Il responsabile del procedimento di accesso

Il Segretario comunale, dopo l'adozione dei provvedimenti di
competenza della Giunta, provvede a designare il dipendente, di
gualifica e professionalita' adeguata che ha, Tra i sui
compiti, quello di responsabile del preocedimento di accesso,
agqli atti ed al documenti amministrativi.

Provvede, contemporaneamente, a designare il dipendente tenuto
a sostituirlo in caso di assenza od impedimenteo, anche
momentaneo.

Le due designazioni sono effettuate con unica disposizione,

Il responsabile del procedimento cura direttamente i rapporti
con i soggettl che richiedono l'accesso e provvede a gquanto
necessario per l'esercizio dei lore diritti, con le modalita’
stabilite dal presente regolamento.

Il responsabile del procedimento in particolare:

a) provvedere al ricevimento della richiesta di accesso, alla
identificazione del richiedente ed alla wverifica della sua
legittimazione ad esercitare il diritto;

b) cura la tenuta del protocollo speciale sul quale registra
le richieste di accesso, la scadenza del termine per dare
alla stessa esito,la data di esercizio del diritto o della
lettara di comunicazione di esclusione o differimento;

¢) decide circa l'ammissione o i1l rigetto delle richieste e
provvede a tutte le operazloni per l'esercizio del diritti
di accesso, con le modalita' ed entro 1 termini previsti dal
regolamento;

d) comunica agli interessati l'esito dell'istanza di accesso;

) assicura l'esercizio dei diritti di accesso secondo l'ordine
temporale di presentazione delle richieste;

Il responsabile dei procedimentl di accesso provvede, con la
collaborazione del suo sostituto, all'archiviazione presso
l'archivio del Comune delle pratiche evase.



Art. 9
Funzioni di organizzazione, indirizzo e controlo

Il Segretario comunale:

a) adotta i provvedimenti per la nomina e revoca del
responsabili del procedimento e del loro sostituti, di cul
al primo comma dell'art. 8;

b) vigila sul funzionamento del servizio, adottando 1
provvedimenti organizzativi necessarl per migliorarne
L'efficienza e la fruibilita' da parte del cittadini;

¢) ove richiesto esprime pareiri circa le problematiche inerenti
all'ammissione ed al rigette delle istanze di accesso,
trattate dall'incaricato del servizio,

d) adotta ogni provvedimento di sua competenza per L) miglior
funzionamento del servizio.

Capo IV
ESERCIZI0O DEI DIRITTI D'ACCESSO

Art. 10
Accesso informale

Il servizio d'informazione generica e di consultazione di
pubblicazioni ufficiall (gazzetlte, bollettini, ecc.) e
affettuato su richiesta informale degli interessati
espressa wverbalmente o con altre modalita', senza necessita!’
che le wunita' competenti provvedano all'identificazione del
richiedente.

L'esercizio del diritto d'accesso alle infTormazioni diverse da
quelle di cui al precedente comma, agli atti ed ai documenti
amministrativi e' effettuato con le modalita' di sequito
stabilite.

Identificarzione del richiesdente che viene effettuata:

a) per conoscenza diretta dello stesso da parite del
responsabile del procedimento o di altro Impiegato addetto
all'unita' competenkte, che attesta 1l riconoscimento
apponendo la sua firma nell'apposito spazio della scheda di
BCCOS80;

b) mediante esibizione di uno dei documenti di identificazione
previsti dagli art. 288, 292 e 283 del R.D. 6 maggio 1940,
n. 635 & successive modificazioni.



Compilazione di apposito module da presentarsi all'unita’
operativa competente.

Lfinteressato deve indicare gli estremi del documento oggetto
della richiesta, ovvero gli elementi che ne consentano
1'individuazione.

Deve inoltre specificare l'interesse connesso all'oggetto della
richiesta, Tar constare, con le modalite' di cul ail precedenti
commi, la propria identita', e, ove occorra, i propri poteri
di rappresentanza. ~

La richiesta, esaminata dal responsabile del procedimento
immediatamente, e' accolta mediante esibizione del documento,
estrazione di copia od altra modalita' idonea richiesta.

Art. 11
ficcesso formale: procedimento

L'accoglimento immediato della richiesta non viene attuato nei
seguenti casi:

a) quando si rilevino tempi non brevi per la ricerca ed
accessibilita' degli atti da eseibire o dai quali estrarre
copia (ricerche di archivio, schede informatiche o di
documenti risalenti ad almeno 3 anni addietro);

b)) quando sussista la necessita' di accertare approfonditamente
la legittimazione del richiedente o verificare la sua
identita', 1 poterl rappresentativi e la sussistenza
dell'interesse all'accesso, in Ttali casi il richiedente e
Invitato a presentare la richiesta di accesso, in modo
formale.

Indipendentementse da quanto previsto dai precedenti commi,
il richiedente puo’ sempre chiedere di formalizzare la
richiesta di accesso, secondo quante stabilito neli commi
successivi.

Il procedimento formale di accesso ha inizio con la
compilazione da parte dell'interessato di apposita demanda,
formata da originale e copla, da consegnarsi all'ufficio
competente.

Il diritte di accesso puo' essere gsercitato anche mediante

L'invio all'unita’ competente, a mezzo raccomandata ALR.,
per via telematica, elettronica o informatica, della
richiests contenente i dati previsti dalla scheda di
aCCess0, indicati dal successivo comma, quando l'interessato
non dispone del riferimenti necessari, la richiesta e
indirizzata al Comune =~ Ufficio di segreteria - che provvede
al suo immediato inoltro alla struttura operativa

competents.
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Nella domanda di accesso o nella richiesta inviata con le
modalita' di cul al precedente comma, sono indicati:

a) 11 cognome, nome, luogo e data di nmascita, indirizzo,
telefono efo telefax del richiedente:

b) gli estremi del documento di identificazione o la
dichiarazione di conoscenza da parte di wun membro
dell'ufficio;

) la posizione del richiedente (rappresentante legale,
procuratore, curatore) con l'indicazione del titole dal
quale deriva la richiesta;

d) l'eggetto dell'accesso, con specificazione:
-~ delle informazioni richieste;

- degli atti o documenti amministrativi del quali si richiede
la wvisione o la copila, indicande { dati necessari per la
loro individuazione e precisando, per le copie richieste,
l'uso che ne consente l'eventuale rilascio in esenzione
dell'imposta di bollo, previsto dalla tabella B allegata al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, nel testo vigente;

-~ dell'eventuale procedimento amministrativo nel guale i
documenti sono inseriti;

e) la motivazione su cul si basa la richiesta (prescritta dal
secondo comma dell'art. 25 della legge ¥ agosto 1990, n.
241Y);

Il procedimento formale deve concludersi entro 30 giorni dalla
presentazione della domanda di accesso.

Capo V
ESERCIZIO DELL'ACCESSO

Art. 12
Rimborsi ~ gratuita' del diritto di accesso

L'esercizio del diritti d'informazione, di wisione degli atti e
documenti amministrativi e ! assicurato dal Comune
gratuitamente.

Per il rilascio di copile, di atti e documenti e' dovuto il
rimborso del costo di riproduzione e di ricerca.

lLa tariffa relativa al rimborso del costo di riproduzions e
stabilita con deliberazione della Giunta comunale, il rilascio
di copia richiesto per documentati motivi di studio e'gratuito.



Quando l'invio delle informazioni o delle copie dei documentl
@' richiesto per posta, telefax o altro mezzo, sono a carico
del richiedente (anche per motivi di studio) le spese
occorrenti per la spedizione o l'inoltro.

Il pagamento del rimborsi spese & dell'imposta di bollo e’
effettuato al momento della presentazione della scheda di
accesso, in contanti o con 1l deposito delle marche da bollo
per l'importo alle stesse relativo.

Per le richleste inviate per posta o con altro mezrzo il
pagamento deve essere effettuato esclusivamente a mezzo wvaglia
postale od assegno circolare non trasferibile.

Juando la richiesta presenta le caratteristiche di cui al
quinto c¢omma dell'art, 11, il pagamente ed il deposite delle
marche sono effettuati al momento dell'eventuale rilascio del
documenti.

Il segretario Comunale, d'intesa con la Ragioneria dell'Ente,
dispone con ordine di servizio la modalita' per l'incasso la
contabilizzazione #d i versamento delle somme di cuil al
presente comma.

Il pagamento e' effettuato sl responsabile dell'accesso.

Art. 13
Notizie incomplete — Interruzione termini

Quando le notizie fornite con la scheda di accesso siano
irregolari, dincomplelte o rendano necessari chiarimenti,
specificazioni ed elementi integrativi, il responsabile del
procedimento invia all'interessato al massimo, entro dieci
giorni della presentazione della scheda, richiesta di
integrazione dettagliate, & mezzo di raccomandata A.R., telefax
o altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione, assegnandogli
quindici giorni dal ricevimento per prowvvedere; trascorso tale
termine senza che sia pervenuta risposta, i1l responsabile
dispone la chiusura ed archiviazione del procedimento.

Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla data
di acquigsizione, al protocolle speciale, della risposta
contenente gli elementi integrativi richiestli,.



Capo VI
ESCLUSTONI DAL DIRITTO DI ACCESSO

Art. 14
Atti esclusi dall'accesso

fi sensi dell'art. 7, terzo comma, della legge 8 glugno 1990,
n. 142, l'esercizio del diritto di accesso agli atti
dell'fAmministrazione comunale puo' essere, anches solo
temporangamente escluso per effetto di una motivata
dichiarazione del Sindaco ¢he ne wieti l'esibizione,
conformemente a quanto previsto dal presente regolamento,
guando la loro diffusione puo' pregiudicare il diritte alla
riservatezza delle persone, dei gruppi e delle imprese.

Sono comunque esclusi dall'accesso 1 sequenti atti ed
informazionl riguardanti:

a) la vita privata delle persona fisiche, con particolare
riferimento agli interessi epistolare, sanitario,
professionale, dalla cul divulgazione possa derivare una
lesione della dignita' tale da impedire 1 pieno e libero
manifestarsi della loro personalita' e l'effettiva
partecipazions delle stesse alla vita della comunita' di
appartenenza;

b) l'attivita' di gruppi, dalla cul divulgazione possa derivare
una lesione immediata e diretita dei loro interessi;

¢) attivita!' di carattere industriale, commerciale e
finanziario, la cui divulgazions puo' provocare una lesione
immediata e diretta degli interessi di una impresas

d) atti dalla cul divulgazione possa derivare wuna lesione,
specifica ed individuata, alla sicurezza ed alla difesa
nazionale ed all'esercizio della sovranita' naziomale; alla
continuita' ed alla correttezza delle relazioni
internazionali con particolare riguardo alle ipotesi
previste nel trattati e nelle relative leggl di attuazione.
Si osservano in ogni caso le norme sul segreto di Stato
stabilito dall'art. 12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801

@) atti relativi aji processi di formazione, di determinazione e
di attuazione della politica monetaria e valutariag

f)y i documenti che riguardano le strutture, i mezzi, le
dotazioni, il personale e le axioni strettamente strumentall
alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione e
repressione della criminalita' con particolare riferimento
alle tecniche investigative, alla identita' delle fonti di
informazione ed alla sicurezza dei beni e delle persone
coinvelte, nonche' all'attivita' di polizia giudiziaria e di
conduzione delle indagini:
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g) i documenti che riguardino la wvita privata o la riservatezza
di persone gluridiche, gruppi imprese ed associazioni, con
particolare riferimento agli interessi epistolare,
sanitario, professionale, finanziario e commerciale di cui
siano in concrete titolari, anche nel caso in cui i dati
relativi siano stati forniti al Comune dagli stessi soggetti
a cul si riferiscono.

Successivamente agll adempimenti iniziali di cul al precedente
coemma, Ll S$indaco, per propria iniziativa o su proposta del
segretario comunale puo' procedere con specliflico provvedimento
motivato, all'esclusione tamporanea dall'accesso di singoli
atti, non compresi nelle categorie come sopra definite,
sussistendo le condizioni particolari che ne precludono la
divulgazioneg,

Alttresi' ocon le modalita' di c¢ul al precedente comma il
differimento dell'accesso puo' essere disposto dal Sindaco
anche per la salvaguardia di esigenze di riservatezza
dell'Amministrazione, in particolare nella fase preparatoria
dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza
possa compromettere il buon andamento dell'azione
amministrativa.

E' esclusa la consultazione diretta da parte del richiedenti
dei protocolli generall o speciali, deil repertori, rubriche e
cataloghi di atti e documenti.

Le richieste relative alle consultazioni storiche, relative ad
un periodo particolarmente esteso o ad un numero di atti
rilevante, possono essere accolte solo se hanno per fine studi,
ricerche e statistiche.

Tali finalita' devono essere documentate mediante atti
d'incarice o di richiesta di distituzieni culturali e
scientifiche, universita' degli studi, asmministrazioni
pubbliche.

L'ammissione e' subordinata alle condizioni poste per evitare
difficolta' al regolare funzionamente degli uvuffici.

La consultazione per comprovati motivi di studio e' effettuata
gratuitamente durante l'orario di servizio, per il rilascio di
copie e' dovuto il rimborsc delle spese sostenute, secondo la
tariffa stabilita dalla Giunte comunale.

Art. 15
Documenti amministrativi

I documenti amministrativi possono essere sottratti
all'accesso soltanto quando essi siano suscettibili di recare
un pregiudizio concreto agli interessi secondo quanto indicato
dall'art. 24 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall'art. 8
comma %, del D.P.R. 27 giugno 1993, n. 352,
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I documenti contenenti informazioni connesse agli interessi di
cui al primo comma sono considerati segreti solo nell'ambito e
el limiti di tale connessione.

L'amministrazione fissa, per ogni categoria di documenti anche
lteventuale periodo di tempo per il quale essi sono sottratti
all'accesso.

Dal divieto di diwvulgazione sono esclusi gli atti dei
procedimenti amministrativi la cul wvisione e'!' comunqgue
garantita ai soggetti che la richiedono per curare o per
difendere 1 loro interessl gluridici.

Art. 16
Comunicazione dell'esclusione dal diritto - Motivazione

L'esclusione o la limitazione dell'accessc agli atti, ai
documenti amministrativi ed alle informazioni di cui agli
articoli 12 e 13 e' disposta per iscritto.

L'easclusione o la limitazione sono motivate a cura del
responsablle del procedimento di accesso, con riferimento
specifico alla normativa vigente, all'individuazione delle
categorie di ocul all'art. 24, comma 4, della legge 7 agosto
1890, n. 241, dell'art. 7 della legge 8 giugnoe 1980, n. 142,
dell' art. 8 del D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352.

Con la comunicazione della esclusione e della limitazione
dell'accesso l'interessato deve essere informato della tutela
giurisdizionale del diritto, dalle stesso attivabile secondo il
gquinto comma dell'art. 25 della legge 7 agosto 1990, n. 241.

Art. 17
Silenzio - rifiuto

Trascorsl Ainutilmente trenta glorni dalla richiesta, aquesta
s'intende rifiutata, il richiedente puo' effettuare, entro i
trenta giorni successivi, ricorso contro il silenzie - rifiuto
al Tribunale Amministrativo Reglonale secondo quante disposto
dai commi 4 e 5 dell'art. 25 della legge 7 agosto 1990, n.
241.

Il responsabile del servizlo quando venga a conoscenza che
gntro l'accesso non autorizzato sia stato posto ricorso, deve
darre notizie al Sindaco ed al Segretario Comunale.

Ricevuta notifica del ricorso contro il silenzio -~ rifiute il
Sindaco Incarica 1} Segretario Comunale di accertare, nel tempo
piu' breve, con il responsabile dell'sccesso, I motivi per 1
guali la richiesta dell'interessato non ha avuto tempestiva

risposta.
In mancanza di incarico del Sindaco, il Segretario Comunale che
avuto conoscenza del ricoerso e' tenuto, comunque, ad

intervenire per appurare le circostanze del caso.
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Capo VII
ESERCIZIO DEL DIRITTO INFCORMATIWVO

Art. 18
Garanzie

L'esercizio del diritto del cittadini di accedere alle
informazioni di cul e' in possesso l'Amministrazione e
promosso ed assicurato dal Sindaco e dalla Giunta comunale e
realizzato dall'organizzazione dell'ente secondo le norme
stabilite dal presente regolamento.

Tutti i cittadini hanno il diritto di accedere, in genere alle
informazioni di cul dispone L'Amministrazione comunale,
relative all'attivita' da essa svolta o posta in essere da
istituzlioni, aziende speciall ed organismi che esercitanc
funzioni di competenza del Comune.

{'infoermazione devs essere resa assicurando la wveridicita',
l'esattezza & la completezza del suoil contenuti,.

Art. 19
0ggetto specifico

Il diritte ha per oggetto le informazioni desumibili da atti,
documenti, pubblicazioni, registrazioni & da dati in possesso
del Comune.

Sono espressamente garantiti gli accessi alle Informazioni
relative:

&) ai contenuti delle liste elettorali generali e sezionall
del Comune ed agli atti della revisione semestrale di dette
liste (art. 51, D.P.R. 20 marzo 1967, n. 223);

b) alle concessioni edilizie, ed ai relativi atti di
progetto, del cui avvenuto rilascic sia stata data notizia
al pubblico, mediante affissionrne all'albo (art. 10, legge 6
agosto 1967, n. 765);

¢) sullo stato dell'ambiente (art. 14, legge 8 giugno 1986, n.
343);

d) allo stato degli atti e delle procedure e sull'ordine di
gsame di domande, progeftti e provvedimenti, che comunque
riguardinoe colui che ne Ta richiesta (art. 7 legge 8 giugno
1990, n. 142);

@) agli atti del procedimento amministrative, con le modalita'
stebilite dagll art. 7, 9 e 10, legge 7 agosto 1980, n. 241;



f) ai requisiti per l'espletamento di attivita' economiche
varie {(art. 3, D. Lgs. 23 novembre 1991, n. 391);:

g) agli ldscritti nell'albo dei beneficiari di provvidenze di
natura economica (art. 22 D. legge 28 dicembre 1994, n. 723)
g comunque relativamente alle contribuzioni disposte dalla
Civica Amministrazione;

h) alle dichiarazionli e documentazioni annuali relative alla

situazione patrimoniale dei titolari di cariche elettive =2
direttive comunali.

Art. 20

Informazione al cittadino sull'esercizio del diritto di accesso

1.

Il responsabile del procedimento d'accesso provvede nell'ambito
delle sue competenze a Tornire informazienl relative all'iter
da seguire:

a) per usufrulre delle prestazioni dei servizi comunall gestiti
direttamente od & mezzo di istituzioni, consorzi, aziende
speciall o concessionari;

b) per attivare un procedimento amministrativoe d'interssse del
singolo cittadinog

c) per ottenere autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi,
da rilasciarsi dagll organi comunali.

Art. 21
Informazioni contenute in strumenti informatici

L'accesso alle informazioni raccolte mediante strumenti
informatici wviene attuato attraverso idonei sistemi stabilitci
dal Segretario comunale.

Le copie dei dati raccolti e custoditi mediante strumenti
informatici, qualora consentite, possono essere rilasciate sia
sugli appositi supporti forniti dal richiedente sia mediante
estrazions ¢ stampa, da rilasclarsi all'interessato.

Le informazioni raccolte ¢ custodite mediante strumenti
informatici possono essere Ctrasmesse wvia rete, nel rispetto
delle disposizionl di cui al presente regolamento,



Capo VIII
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VISIONE

Art. 22
Attil dell'Amministrazione comunale e documenti amministrativi

Per la visione degli atti conservati nell'archivio corrente, di
deposito & storico,si osservano le norme di cui agli artt. 77 e
78 del R.D. 2 ottobre 1911, n. 1163 e agli artt. 23, 22 e 30
del D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409.

Tale diritte di accesso al documenti amministrativi e
esercitato nei confronti del Comune e dei concessionari di
pubblici servizi comunali, da chiungue wvi abbias interesse peaer
la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, ai sensi
degli artt. 22 e 23 della legge 7 agostoeo 1990, n. 241, tenuto
conto delle esclusioni e limitazioni di cui agli artt. 14 e 16
del presente regolamento.

Art. 23
Esercizio del diritto di wvisione

Una singela richiesta di accesso puo' avere per oggetto piu'
attti e documenti purche' Tultti compresi nelle competenze del
medesimo ufficio, ancorche' temporaneamente detenuti da altro,
al quale L1 responsabile del procedimento ne richiedera’ la
trasmissione.

L'ammissione alla visione di un atte o documento comporta il
diritto:

a) alla conoscenza delle informazioni in esso contenute;

b}y alla wvisione di tutti 1 suol allegati e dei documenti in
esso richiamati, purche' siano depositati presso 1l Comune e
non siano soggetti ad esclusioni o limitazioni dalla legge o
dal regolamento.

La consultazione della copla del documento avviene presso
1tufficio del responsabile del procedimento, alla presenza
dello stesso o di un suo collaboratore, nell'orario di ufficio.
Il tempo di wvisura deve essere adeguato alla natura ed alla
complessita' del documento.

E' wvietato asportare documenti dal luogo presso il quale sono
posti in visione, tracciare segni su di essi o comunque
alterarli in qualsiasi modo.

Il richiedente ha facolta' di prendere appunti e di trascrivere
in tutto od in parte il documento in wvisione,

La visura deve essere gfTfettuata personalmente dal solo
richiedente.
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Quando sia reso necessario dalle limitazioni stabilite dal
presente regolamento, possono formarse oggetto del diritte di
vislione anche singole parti di documenti.

Trascorsi trenta giorni da quello nel quale il richiedente
doveva esercitare il diritto di wvisione, senza che lo stesso lo
abbia fatto wvalere, per ottenere nuowva wvisione dovra’
presentare uUna nuowva richiesta.

Capo IX
RILASCIO DI COPIE

Art. 24
Modalita'

Il rilascio di copie degli atti dell'Amministrazione comunals e
dei documenti amministrativi &' effettuato dal responsebile del
procedimento di accesso.

Per gli atti e documenti relativi ad un procedimento
amministrative in corso, 11 rilascio ' parimenti efTfettuato
dal responsabile del procedimento.

I1 rilascio della copla avviene previa autenticazione dells
stessa, effettuata a seguito di collazione con l'originale
dell'atto o documento, dal responsabile del procedimento, con
le modalita' previste dall'art. 14 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15.

S5u espressa richiesta dell'interessato puo’' essere allo stesso
rilasciata copilia non autenticata dell'atto o documento con
ltobbligo di utilizzarla esclusivamente per memoria personale,
sotto la propria responsabilita’.

Per il rilascio delle copie di atti e documenti, anche non
autenticate, si applicano 1 rimborsi spese di cul all'art. 12.

Il rilascio delle copie per gli usi previsti dall'allegato B al
D.P.R. 26 ottobre 19872, n. 642, sostituite all'art. 28 del
D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955, esenti dell'imposta di bollo
in modo assoluto, wviene effettuato in carta libera con
l'indicazione dell'uso specifico dichiarato dal richiedente.
Negli altri casi Il rilascio avviene c¢on assoggettamenteo della
copia all'imposta di bollo nella misura prevista dalla tariffa
di cul all'art., 27 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955,
modificata, in ultimo, dal primo comma dell'art. 7 della legge
29 dicembre 19%0, n. 405,



Capo X
DIRITTI DI ACCESSO STABILITY DA MORME SPECIALI

Art. 25
I consiglieri comunali

I consiglieri comunalli hanno diritte di ottenere dagli uffici
del Comune tutte le notizie e le informazioni in loro possesso
utili all'espletamento del proprio mandato, secondo quanto
dispone 1 quinto comma, dell'tart. 31 della legge 8 giugno 1990,
n., 142.

I Consiglieri comunali hannoe diritte di accesso agli atti
dell "'Amministrazione comunale ed al documenti amministrativi
formati dall'Amministrazione o dalla stessa stabilmente
detenuti.

I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere copie degli
atti e deil documenti necessaril per l'esercizio del mandato
elettivo.

I Consiglieri comunali esercitanc 1 diritti previsti dal
presente articolo:

a) per l'accesso alle informazioni e la visione deqgli atti,
mediante richiesta formulata al segretario Comunales

b) per il rilascio di cepie degli atti e documenti
amministrativi, mediante fTormale richiesta motivata
presentata per iscritto al Segretario Comunale.

Le richieste devono precisare i singoli atti e documenti dei
quali il Consigliere specificatamente richiede di prendere
visione o di ottenere copilia;

c) e' escluso 11 rilascio di copia di piani urbanistici
progetti, od altri elaboratl Tecnici la cul riproduzione
richieda costi elevati ed impegno rilevante di tempo per i
dipendenti addetti.

Il consigliere puo' clttenere estratti degli atti predetti,
riferiti a parti limitate degli stessi dei quali motiva la
necessita' per l'esercizio del mandato elettivo;

d) la wvisione e la copla di atti compresi in registri di
verballi delle adunanze di organi dell'ante e di
registrazioni appeste neil protocolli od il altre rubriche o
prontuari ufficiali, deve essere richiesta per lo specifico
atto o registrazione di cui il Consigliere ha necessita' per
I'esercizio delle sue funzioni.

L'esercizio deil dirittl previsti dal presente articolo avviens
gratultamente con le modalita’ stabilite dal regolamento per il
funziomamento del Consiglio comunale.
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I Consiglieri comunall sono tenuti al segreto nei casi
specificatamente stabiliti dalla legge.

Capo XI
ESERCIZIO BEL DIRITTO DI ACCESSO A STRUTTURE E SERVIZI

Art. 26
Finalita' e termini

La Giunta comunale nell'ambito delle iniziative promosse per
rendere effettiva la partecipazione dei cittadini all'attivita!'
dell'Amministrazione ¢ per wvalorizzare gli organismi che ftale
partecipazione realizzano, assicura l'accesso dalle
organlizzazioni di wvolontariate previste dalla legge 11 agosto
1891, n. 266 e delle associazionl di partecipazione popolare,
riconosciute a norma di statuto, alle strutture ed ai serwvirzi
comunali.

Le associazionl di partecipazione popolare ¢ le organizzazioni
di wvolontariato presenteno al Sindaco lLla richiesta di accesso,
precisando la struttura ed il servizio al guale la stessa e
riferita ed 1 nominativi delle persone che, in rappresentanza
dell'Associazione richiedente, effettueranno l'accesso.
L'accesso e' disposto con le modalita' di cul ai successivi
articoli, entro 20 giorni dalla richiesta,

Art. 27
Strutture e servizi

Alle organizzazioni ed assogcliazioni di cui al precedente
articolo ' assicurato l'accesso alle istituzioni, alle
sttrutture ed ai servizi che erogano prestazioni di sicurezza
sociale ed assistenziale, educative, culturall, ricreative e
sportive.

L'accesso deve avvenlire solo in giorni ed orari compatibili con
le esigenze di funzionamente del servizio ed e¢' preventivamente
programmato con 11 Funzionario responsabile.

Art. 28
Diritto di accesso alle strutture ed ai servizi - tutels

Le richieste di accesso alle strutture ed ai servizi sono
sottoposte alle decisioni della Giunta comunale la quale
comunica per iscritto, tramite Il Sindaco, alle associazioni ed
organizrazioni richiedenti, l'accoglimento dell'istanza e le
modalita' per programmare l'accesso.

I rifiuto ed il differimento dell'accesso devono essere
motilvati.
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Contro il diniego di accesso deciso dalla Giunta comunale, le
associazioni ed organizzazioni interessate possono presentare,
gntro trenta glorni ricorso al Consiglio comunale affinche!
nell'esercizio dei poteri di controlle politico-amministrativa
allo stesso attribuiti, verifichi le motivazioni dells
decisione della Giunta tenendo conto delle osservazioni e
deduzioni espresse dal ricorrenti.

Qualora 11 Consiglio ritenga fondate le osservazioni del
ricorrenti, invita la Giunta comunale a rivedere la propria
decisione, assicurando l'accesso alle strutture ed ai servizi
richieste dalle associazioni ed organizzazioni ricorrenti.

Nel casoe in cul 1l Consiglio wverifichi che la decisione della
Giunta Comunale e' fTondata su motivi legittimi e non wviola le
norme della legge, dello Statute e del regolamentoc sopra
richiamate, 11l Sindaco comunica tale esite ai ricorrenti, %
gquall possono esperire le azioni & loro tutela nella sede
giurisdizionale prevista dalla legge.

Capo XIX
CONCESSIONARI DI PUBBLICI SERVIZI
AZTENDE SPECIALI, ISTITUZIONI

Art. 29
Concessionari di pubblici servizi

In conformita' a gquanto stabilite dall'art. 23 dalla legge 7
agosto 1990, n. 241 e dall'art. 2 del D.P.R. 27 glugno 1982, n.
352, il diritteo di accesso ai documenti amministrativi,
comprese la visione, le informazioni ed il rilascio di copia,
e' esercitato da chiunque wvi abbia un interesse personale e
concreto nei confronti del concessionari di pubblici servizi
comunali.

Costitulscono oggetto del diritto di accesso i documenti
amministrativi e le infeormezlioni dagli stessi desumibili,
relative al servizio che 1l concessionario gestisce per conto
del Comune, ed in particolare:

a) le convenzioni che regolanco L'affidamento e l'esercizio del
servizios;

b) le tariffe di erogazione del servizio;

c) ogni altro documento amministrativo relativo all'esecuzione
del servizio comunale in concessione,



Capo XIII
DISPOSIZIONI FINALI

Art. 30
Archivio delle schede di accesso

L'archivio comunale contiene 1 dati delle schede di acces
comprese le comunicazioni relative all'esito che le ste
hanno avuto.

Fintanto che non sila pessiblle procedere alla dotazione dei
necessari strumentl informatici, l'archivio e' costituiteo dalle
schede cartacee di accesso.

Art. 31
Entrata in vigore del regolamento

Il presente regolamento entra in wvigore, esperite le procedure
previste dallo Statuto comunale.

La Giunta comunale cura la massima diffusione del presente
regolamento.

Copia del regolamento, divenuta esecutiva viene trasmessa dal
Sindaco alla Commissione per l'accesso ail documenti
amministrativi, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, in conformita' a quanto stabilito dagli artt. 22 e 27
della legge 7 agosto 1990, n. 241.
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